
ESERCIZIO DI LECTIO DIVINA SU LUCA 7,1-10                  Torino 17 febbraio 2020 

 

Tempo di studio: La lectio divina alla scuola del Card. Carlo Maria Martini   

 

Presentazione di Angela 
 

Leggiamo il Vangelo di Luca: 

Quando ebbe terminato di rivolgere tutte le sue parole al popolo che stava in ascolto, Gesù 

entrò in Cafàrnao. 
 
Il servo di un centurione era ammalato e stava per morire. Il centurione 

l'aveva molto caro. 
 
Perciò, avendo udito parlare di Gesù, gli mandò alcuni anziani dei 

Giudei a pregarlo di venire e di salvare il suo servo. 
4 
Costoro, giunti da Gesù, lo 

supplicavano con insistenza: "Egli merita che tu gli conceda quello che chiede - dicevano -

, 
 
perché ama il nostro popolo ed è stato lui a costruirci la sinagoga". 

 
Gesù si incamminò 

con loro. Non era ormai molto distante dalla casa, quando il centurione mandò alcuni amici 

a dirgli: "Signore, non disturbarti! Io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto; 
 
per 

questo io stesso non mi sono ritenuto degno di venire da te; ma di' una parola e il mio servo 

sarà guarito. 
 
Anch'io infatti sono nella condizione di subalterno e ho dei soldati sotto di me 

e dico a uno: "Va'!", ed egli va; e a un altro: "Vieni!", ed egli viene; e al mio servo: "Fa' 

questo!", ed egli lo fa". All'udire questo, Gesù lo ammirò e, volgendosi alla folla che lo 

seguiva, disse: "Io vi dico che neanche in Israele ho trovato una fede così grande!". 
 
E gli 

inviati, quando tornarono a casa, trovarono il servo guarito (Lc 7,1-10). 

 

[Per confronti]  Vangelo di Matteo: Entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione 

che lo scongiurava e diceva: 
 
"Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre 

terribilmente". 
 
Gli disse: "Verrò e lo guarirò".

 
Ma il centurione rispose: "Signore, io non 

sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto una parola e il mio servo sarà 

guarito. 
 
Pur essendo anch'io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: "Va'!", 

ed egli va; e a un altro: "Vieni!", ed egli viene; e al mio servo: "Fa' questo!", ed egli lo fa". 
 
Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: "In verità io vi dico, in 

Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! 
 
Ora io vi dico che molti verranno 

dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno 

dei cieli, 12 mentre i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle tenebre, dove sarà pianto e 

stridore di denti". 
 
E Gesù disse al centurione: "Va', avvenga per te come hai creduto". In 

quell'istante il suo servo fu guarito (8,5-13) 

 

Rileggiamo il Vangelo di Luca ciascuno per conto proprio, sottolineando le parole, i verbi, le 

frasi che ci colpiscono di più.  

 

Liberamente leggiamo forte le parole sottolineate 

 

Ci separiamo per un tempo di circa un quarto d’ora in cui mediteremo sulle parole, ne 

parleremo con il Signore, le trasformeremo in preghiera di lode, ringraziamento, richiesta di 

aiuto, o anche in una preghiera semplice ripetitiva lasciandola scendere nel profondo, dove 

abita Dio. 

 

Ci riuniamo per una preghiera finale.  


